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Dopo qualche romanziere del 19simo secolo, ci sono stati medici legali in Francia e i pediatri 

americani che hanno attirato l’attenzione dei clinici sui bambini picchiati, ma c’è voluto circa un 

secolo e il supporto tecnico degli esami radiografici per convincere della realtà delle sevizie 

familiari. La durata di questo svelamento invita ad interrogarsi sulla natura delle resistenze e delle 

difese che hanno frenato la conoscenza e poi il trattamento di questa forma particolare di violenza.  

In questo breve articolo introduttivo sono esposte succintamente alcune considerazioni 

sull’eziologia complessa e interattiva della violenza intra-familiare, sulla specificità dei rapporti con 

il corpo del bambino reale, sulla realtà del trauma non accidentale, sull’introiezione dell’aggressore. 

In conclusione, sono state riportate delle riflessioni sui criteri deontologici di coloro che 

intervengono. 
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